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PRESENTAZIONE 
 

A livello europeo è in atto da tempo un processo di revisione e armonizzazione delle norme 
che riguardano i prodotti fitosanitari. Con la Direttiva CEE 91/414 sono state armonizzate a partire 
dal 1993 le fasi di autorizzazione e di immissione in commercio dei prodotti fitosanitari, attivando 
contemporaneamente un programma di revisione delle sostanze attive già in commercio. 

Dal 2007 risultano armonizzate anche le norme che riguardano la classificazione e 
l’etichettatura dei preparati pericolosi e ciò ha comportato una revisione dell’etichetta per molti 
prodotti in commercio. 

Recentemente sono state, inoltre, definitivamente approvate le norme che armonizzano i valori 
relativi ai limiti massimi di residui di prodotti fitosanitari tollerati sulle derrate agricole. Questi ultimi 
provvedimenti sono entrati in vigore dal 1 settembre 2008. 

Le nuove norme hanno comportato rilevanti cambiamenti nel panorama fitoiatrico nazionale e, 
nonostante sia ancora in fase di completamento la revisione europea delle sostanze attive, il 
Parlamento europeo ha recentemente adottato a larga maggioranza due nuovi provvedimenti che 
riguardano i prodotti fitosanitari: 

- “Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato 
dei prodotti fitosanitari”; 

- “Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi”. 

 
Il nuovo Regolamento, che entrerà in vigore 18 mesi dopo la sua pubblicazione abrogando la 

Direttiva CEE 91/414, aggiorna e modifica i criteri relativi all’autorizzazione ed all’immissione in 
commercio dei prodotti fitosanitari, già fortemente innovati con l’applicazione della 91/414. Le 
procedure di autorizzazione previste hanno lo scopo di rafforzare la protezione dell'ambiente e 
della salute umana e animale. Introduce i cosiddetti “criteri cut-off” ed una lista di “sostanze attive 
candidate alla sostituzione”. Per queste ultime gli Stati membri effettueranno, relativamente ai 
formulati che le contengono, una “valutazione comparativa” che potrà determinare una revoca o 
una loro limitazione d’impiego. Il nuovo regolamento prevede anche il mutuo riconoscimento delle 
autorizzazioni nell’ambito di aree omogenee della UE, che sarà suddivisa in tre zone, Nord, Centro 
e Sud (l'Italia rientrerà nella zona Sud insieme a Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Bulgaria e 
Cipro). 

 
La nuova “Direttiva sull’uso sostenibile” regolamenta, per la prima volta in ambito europeo, la 

fase relativa all’utilizzo dei prodotti fitosanitari. Essa dovrà essere recepita dagli Stati membri, i 
quali entro cinque anni dall'entrata in vigore dovranno adottare “piani d’azione nazionali” per 
definire i propri obiettivi. Tali piani dovranno prevedere le misure e i tempi per ridurre i rischi legati 
all'utilizzo dei prodotti fitosanitari sulla salute umana e sull'ambiente, nonché prevedere 
l'introduzione della difesa integrata e biologica per ridurre anche l'utilizzo di tali prodotti. Dal 2014 
gli utilizzatori di prodotti fitosanitari dovranno adottare i principi della difesa integrata delle colture. 
La direttiva si occupa, fra l’altro, di aspetti relativi alla formazione degli utilizzatori professionali, dei 
distributori e dei tecnici, all'adozione di misure appropriate per tutelare l'ambiente acquatico e le 
fonti di approvvigionamento di acqua potabile, all’informazione e sensibilizzazione della 
popolazione. 
 
Nell’ambito dell’attività di divulgazione integrativa al tradizionale convegno biennale delle Giornate 
Fitopatologiche, il presente incontro, organizzato grazie alla disponibilità dei Ministeri italiani 
competenti e con il patrocinio dell’Associazione Italiana per la Protezione delle Piante (AIPP), si 
pone l’obiettivo di informare i tecnici, i ricercatori e tutti coloro che operano nel settore dei prodotti 
fitosanitari sulle principali novità che saranno introdotte dai due nuovi provvedimenti europei. 

 
Di seguito si riportano i collegamenti che consentono di scaricare i testi dei due documenti 
approvati dal Parlamento europeo (che peraltro non rappresentano ancora la versione ufficiale). 
Maxi-emendamento sul Regolamento relativo alla commercializzazione dei prodotti fitosanitari 
Maxi-emendamento sulla proposta di Direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi 

 

http://www.europarl.europa.eu/sce/data/amend_motions_texts/doc/P6_AMA%282008%290444%28178-178%29_IT.doc
http://www.europarl.europa.eu/sce/data/amend_motions_texts/doc/P6_AMA%282008%290443%28048-048%29_IT.doc


 
PROGRAMMA 

 
 
 

10,30  Saluto ai partecipanti 
  Marina Barba  
                     CRA – PAV Centro di ricerca per la Patologia vegetale 
 
  Introduzione 

  Agostino Brunelli  
  Dipartimento di Protezione e Valorizzazione agroalimentare  
  Università di Bologna 

 
10,45  Il nuovo contesto normativo europeo in materia di prodotti fitosanitari: 

presupposti ed obiettivi 
Carlo Zaghi  
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 
11,15  Il “Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 

all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari” 
 Pasquale Cavallaro 
                     Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
 
12,00 Discussione 
 
13,00 Pausa pranzo 
 
14,30 La “Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce               

un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei 
prodotti fitosanitari”  

 Maurizio Desantis  
                     Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
 
15,15  Discussione 
 
15,45 Opportunità e ricadute sul sistema agro-alimentare: quale rapporto fra  

il nuovo quadro normativo e le misure di sostegno allo sviluppo rurale  
 Giuseppe Blasi  
                     Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
 
  
16,30 Chiusura dei lavori 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



INFORMAZIONI 
 
Come raggiungere il Centro di Ricerca per la Patologia vegetale (CRA-PAV) 
 
In aereo 
Dall’aeroporto di Fiumicino prendere la navetta per la Stazione Termini: prendere la Metropolitana 
Linea B fino alla fermata di Ponte Mammolo, prendere dal capolinea l’autobus n. 341 e scendere 
alla fermata di Via Galbani, 
oppure proseguire con la Metropolitana Linea B fino alla fermata di Rebibbia, prendere dal 
capolinea l’autobus n. 311 e scendere alla fermata di Via Galbani. 
 
In treno 
Dalla Stazione Termini, prendere la Metropolitana Linea B fino alla fermata di Ponte Mammolo, 
prendere dal capolinea l’autobus n. 341 e scendere alla fermata di Via Galbani, 
oppure proseguire con la Metropolitana Linea B fino alla fermata di Rebibbia, prendere dal 
capolinea l’autobus n. 311 e scendere alla fermata di Via Galbani. 
 
In auto 
Dal Grande Raccordo Anulare (GRA) uscire a via Nomentana (uscita n.11) verso il centro città 
(10,2 km); girare a sinistra per viale Kant. 
Alla prima uscita a destra prendere per via Giovanni Zanardini, percorrerla tutta sino all'incrocio 
con via Michelangelo Tilli. Su via Michelangelo Tilli girare a sinistra alla seconda traversa (via 
Pietro Bubani); alla fine di via Pietro Bubani, circa 100 metri, prendere a destra su via Carlo 
Giuseppe Bertero. 
 
 
Allo scopo di agevolare il raggiungimento della sede dell’incontro, per coloro che utilizzeranno la 
Metropolitana (Linea B), dalle 9,30 alle 10,30 presso il capolinea di Rebibbia sarà disponibile un 
servizio navetta. Lo stesso servizio sarà attivo al termine dei lavori per raggiungere la stazione di 
Rebibbia. 
 
Durante la pausa pranzo funzionerà un servizio buffet offerto dalla organizzazione dell’incontro.  
 
Al fine di favorire la predisposizione dei due servizi, si invitano cortesemente coloro che intendono 
partecipare all’incontro a comunicare la propria adesione, ritornando alla segreteria la scheda 
allegata entro il 13 febbraio. 
 
 
Le informazioni e  i documenti relativi all‘incontro saranno disponibili nei prossimi giorni anche sul 
sito delle Giornate Fitopatologiche    www.agrsci.unibo.it/giornatefitopatologiche 

Attraverso il sito sarà anche possibile inviare la scheda di partecipazione in formato elettronico. 
 
 
SEGRETERIA 
 
Segreteria delle Giornate Fitopatologiche     Viale G. Fanin, 46         40127 BOLOGNA 
 
Tel.     051 2096566 / 051 2096546 
Fax     051 2096547 
e-mail: giornfit@agrsci.unibo.it 
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